
Rassegna Stanrìpa,,,,:;,,,,'

ffiffi ffiffiffiffi
'fu

ffiru"*:-rr

T $ilANA
{}fifiI fi;::lfri;**

L fffisfgxg lltrf,f,a ,fi'

1

ResponSabilé, Comu nicazibné
Comune Figline e lncisa Valdarno

Samuete Ventuii
328.0229301 - 0s s.9 L2s255

s.ventu ri@comu ne.figline-valdarno.fi.it
http : / / ufficiosta m pa.fi gl i n ei n cisa. it

ry
r-r@l r,

."$ i -ri -Y,ìf,lwx.d
*&"x,..{f

r Ccmune di

i lruisainV*ldSrna



;:if irr'i1 s:tii+i'rl$

Data: 1 12oq- pagina, tJ \
Itàlo Fevo

5M

[l ritorno, a Figline Valdarno, di un vero
Igentiluomo delle scene: Giuseppe
Pambieri ha deliziato il pubblico con la
sua straordinaria interpetrazione de <La
Coscienza di Zeno>, tratto dal romanzo
più maturo ed originale di ltalo Svevo,
datato 1923. E così l'attore varesino è
tornato a cafcare nuovamente le favole
del Teatro Contunale (GàiibaldiD di
Figline,lo scorso ftne settimana,
prèsentando un testo raffinato e sÍgnorile
che molto ben si sposa con la sua arte
colta e misurata. Un testo, rielaborato da
Tullio Kezich, con la regia di Maurizio
Scaparro, quello presentato nel teatro
figlinese, che notoriarnente riassume
I'esperienza umana diZeno Cosini,
maturo commerciante triestino, il quale
raccontala proprìa vrtaìn moòo così
ironicamente disincantato che l'esistenza
appare contemporaneamente molto
tragica e particolarmente comica. Il
protagonista ha maturato particolari
convinzioni: la vita è una lotta, come pure
una malal:tia,l'inertitudÍne non è più un
destino individuale, ma una componente
dell'intero universo, la coscienza un
4p.o comico ed assurdo di autoinganni
più o meno consapevoli. Quest'opera
letteraria possiede una struttura
particolare, non quella della formula
ottocentesca della narrazione, ma mostra
I'espediente del memoriale, in cui il tutto
si svolge in prima persona e non presenta
gli awenimenti nella loro successione
cronologica, ma inseriti all'intermo di un
tempo soggettivo che miscela piani e
distanze. Anche il protagonista non è più
una ftgura a tutto tondo, ma una
coscienza che si costruisce attraverso il
ricordo, ol.vero di Zeno esiste solo ciò
che egli intende ricostruire attraverso le
proprie sensazioni. Dawerd interessante
(uesta rappresentazione teatrale, in cui i
personaggi, ridotti a subire la vita con
una soffeîenza rassegnata ed insieme
lucidamente consapevolg riflettono la
crisi esistenziale dell'uomo del prino
Novecento, vera protagonista dell'opera
eveviana, con richiami alla letteratura
fortrospettiva di Pirandello, Proust e
loyce. Vari i quadri che hanno
rappresentato con tempi e modi diversi la
ctoria di Zeno, Ietterato incompreso così
*iritualmente superiore rispetto alla
, rssÍlr ma anche concretamente inferiore
,rella realizzazione dei suoi sogni, quindi
rrr dnettoD, per usare una terminologia
nolto cara alla letteratura svwiana. Belle
leecenografie, ricchi i costumi, ma su
.fitto si è imposto Giuseppe Pambieri,
.-auúentico <principe> delle scene, che ha
,veramente incantato il pubblico
valdarnese con la sua inimitabile dasse
che lo rende artista colto ed intelligente,
tanto da annoverare fra i suoi trofei iI
Premio <Cavaliere di Seingalu,
l'onoriftcenza che, ogni a[no, presso il
Castello di Spessa, nél pavese,vlene
attribuita ad un personaggio italiano che
con la sua poliedridtà, I'eccellente
crrltura e la flessibile arte di vivere,
rappresentí I'uomo elegante del noetra
tempg. (L,8.)
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Artini e Segoni approdano a Roma
RISLILTATO storico peî il Movi-
mento 5 Stelle del Valdamo fio-
rentino che, oltre ai'numeri', ha
portato a casa due parlamentari:
Massimo Artini (nella fon) e Sa-
muele Segonl Artini è nato a Lec-
cio di Reggello e risiede e lavora al
Burchio di Incisa. <Ieri è stata una
giornata inportante, ma sono an-
dato a lavorare come sempîe -spiega I'onorevole Artini, uno dei
leader del Movimento -, tuttavia
sento il peso della responsabilità
in quanto a Roma saremo I'ago
dellà bilancia, e sto valutando quati sono i primi progetti da porta'
re in Parlamenton.

SAMLJELE SEGONI invece risiede a Matassino, comune di
Pian di Scò. <<Frequento il Movimento 5 Stelle fino dal 2009 -dice -, ho partecifato alle elezioni comgnali di Fieline e Reggel'
lo, quiidi mi sono iscritto on.line alle primati" 

-". 
sono risultato

frà i candidati>. <Spero - precisa Segoni - di entrare nella
commissione ambiènte della camera, in quanto sono geologo di
professione e ricercatore rmiversitarig. Quindi vorrei occuparmi
ànche dei problemi specifici dell'Universitb.

P.F.
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IHCISA
Pedoni a Loppiano
NUOVO percorso
pedonale nella collina
incisana, è quello che dalla
chiesa di San Vito
consente di raggiungere il
salone San Benedetto di
Loppiano, un paio di
chilometri di
camminamento protetto
che mette in sicurezza
quanti scelgono I'altopiano
per fare footing o semplici
passeggiate. E'stato
rcalizzato lateralmente alla
strada d'intesa fra il
Comune di Incisa e i
Focolarini.
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lNctsA
Smaltimento
rifiuti irregolare
Scattano 

i
le multe
MULTATI cinque utenti
incisani che hanrio smaltito
in maniera errata i rifiuti
nella stazione ecologica del
Burchio. Gli ispettori di Aer,
assieme alla polizra
municipale di Incisa-Fieline
e all'asJessore all'amb ielte
Tamara Ermini, hanno
aperto alcuni sacchetti di
immondizia fotografandone
il contenuto, e do:ve c'erano
rifiuti "sbagliati" sono stati
elevati i verbali che adesso i
vigili urbani invieranno ai
destinatari assieme alle
"prove" delle irregolarità.
Analogo prowedlmento di
conffollo sarà atnrato anche
a Figline, proprio perché
tanta gente continua ad
ignorare che esistono delle
norme da rispettare anche
per Ja raccolta differenziatar,
se si vogliono evitare pesanti
sanzioni che poi ricadono
sulla intera còmunità. uOgni
settimana interverremo in
una stazione ecologia diversa

= 
h? spiegato l'assessore

.Érmlil -, cl muovlamo a
campione sanzionando chi
sbagliu.

P.F.
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Due nuovimezzi per lAuser
Il progetto del I'a m m i n istrazione
E' ll{lZlATA la seconda fase del progetto "Mobilità garantita gra-
tuitamente". Obiettivo: donare due nuovi mez.zialle associazio-
ni Auser e Lettera 8. Il progetto è promosso dall'assessorato alle
politiche sociali del Comune di Figline insieme alla società
PMG Italia. Tutto è nato da un accordo che nel Z009hapermes-
so di dotare I'Auser e la cooperativa sociale "Lettera 8" di due
Fiat Doblò per il trasporto delle persone svantaggiate.
Adesso I'obienivo è quello di ripetere questa esperienza per dota-
re queste due associazioni di due nuq,vi Vegiz.eglipaggiati c-on
attîezzrrnuespeciali per il trasporto dei disabili. Il costo dei due
Fiat Doblò sarà coperto uamite una raccoltapubblicitaria che la
PMG Italia, grazie ad un accordo siglato con il Comune di Figli-
ne, effettuerà nei prossimi giorni cercando di coinvolgere le
aziende del territorio. "Fino ad oggi questa sinergia uapubblico
e privatofra funzionato molto bene - ha spiegato I'assessore alle
Politiche sociali, Carlo Anini - Con questa nuova campagna spe-
riamo di raccogliere aluettanto successo contando sulla collabo-
razione del tessuto produttivo valdarnese, che si è sempre distin-
toper la sua solidarietà".
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Flgline ll processo in appello

nviSle lo mihacciò
esibendo le manette
e lui rea$: Írssolto

FIGHNE VAIDARÌ{O - Un agente della polizia
municipale mosha le manette a un automobilista e
minaccia di arrestarlo. Un comportamento esagera-
to,intimidatorio,se non esistono motivi continlen-
ti. Tanto è vero che l'uomo, sei anni fa nelle súae
di Figline, reagì dicendo: <<Avanti, fatti sotto. Ti
stronco di botto.
. La Corte d'appello ai Firerug presieduta da Gra-

zia D'Onoftiq ha assolto I'automobilista" difeso dal-
I'awocato Vanina Zaru Nel dispositivo'si tegge cfre
è <orbihario l'atto dell'esibizioie delle manète e Ia
qinaccia di arresto>. Proprio per questo motivo
I'imputatg, condannato in primo gratlo dal Tribuna-
Ie di Pontassieve, è stato proscioito dalle accuse.

Ecco cosasuccesseil zTmaggio del em7: ilvisle
qrbano stava lrercorrendo Ia strada in auto a velòci-
tà ridotta, quando l'automobilista lo sorpassò, fer-
mandosi poco dopo di fronte aI canceló deltà sua
abitazione. n vigile fece roo mehi e si fermò: vole-
va identificarlo e mul-
tarlo. Ne nacque una
discussione: I'automo - Slls fiantantre
bilista sosteneva di DiSse: <<Fatti Sotto,

;:::jT'T#.ld:l; Il'r:" di botre>
completamente"iiné- Uonclannato
re3 Íqgente delta mu- in primo grado
nicipaleeradiparere Wopposto. E per impor-
re la suaricostruzione cadde nell'eccesso: <<IVfostra-
va le manette, minacciando I'automobilista che
avrebbe proceduto immediatamente al suo arre-
sto>>.Ia rezione non fu improntata ad un aplomb
anglosassone: I'imputato, ora assolto, si rifrutò dÍ
farsi identificare e si miée <<in posizione A Sn;
diu. <<Avanti, fatti sotto. Ti stroncodi botto,-disse
aI vigile.

Lui nonhamai smentito di averdetto questafra-
se né suo nonno, sentito come testimorie, ha mai
$S-alg qganto accadde. Or4 contrariamente ai siu-
,d.g ai pl-o graqg, h Corte d Appeuo q"rlifrA A;-
utrario I'atto dell'esibizione delle manette e la mi_
naccia dell'arresto> da parte del vigile ubano. Che
doveva semmai <<invitare I'automòbilista a fomire
priry.t proprie generalità e nel caso O rnuió pòi
procedere al fermo di identifrcaziono.

s'l'
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FIGTINE INTRUSIONE DI NOTTE E ATTI VANDALICI

<<Vasati>>, allarme stcrxezza
ANcoRA senza nome i vandali che I'altra sera hanno spaccato un
pdio di pq{g della palesua dell'Istituro ,,Vasari, di Figline per
trascorrervi la noffe, un impianto che olue all'uso didàttico è
utirtzzato anche da alcune società sportive locali per i loro
allenamenti. Ad accorgersi del fattó sono stati i bìdeui, comunque
dopo un accurato controllo non sarebbero risultati alui danni ùa
struttura oltre, ornriamenler q quello riportato dalle porte d'accesso. Il
presi{eAndrea Marchetti, che ha presentato una dénuncia ai
carabinieri "contro ignoti", ritiene che possa essersi uattato di
qualcuno che voleva dormire al caldo e al coperto, magari una
coppietta in cerca di intimità. Tuttavia quesio fatÍo evldenzia che c'è
anchg un.problema di mancanza di siuiezz4visto che chiunqué può
accedere indisturbato nel complesso scolastiio figrinese.
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knmagure, lavoratori senza'cassa' per un disguido
SENZA cassa integrazione del 24 gennaioi dipenden-
ti del calzaturificio-"Immagine" diFigline. In difficol-
tà una ventina di famiglie. Il problema non è dovuto
alla cessazione degli ammortizzatoú sociali, bensì al
mancato rinnovo della richiesta che deve essere fafta
dal commissario giudiziale, insediato lo scorso anno
dopo la chiusura della storicaaziendaawenuta alla fi-
ne di maggio. "Ci siamo accorti soltanto la scorsa setti-
ryq-nE chesi era blocc aV la procedura per I'erogazione
della'cass3'.: precisa Lucà Fratini aèila Cglt"-, co-
mu&que abbiamo avuto rassicurazioni che fiter ói ri-
metterà in. moto presto, forse già la prossima seuima-
na. Aspettiamo di essere convocati in provincia.Inol-
îre, comeprevede lalegge Fornero i lavoratori non per-

deranno nulla delle loro spettanze, ma al momento so-
no senza nessun contributo e si trovano in difficoltà".
T,,a chiusura della prestigiosa azienda venne costellata
di polemiche a tutti i livèUi, sia politici che industriali,
perché pareva che la scelta di ceisare I'attività fosse sta-
ta presa dai titolari indipendentemente dal mercato,
che non era in crisi vista I'alta qualità della produzio-
ne. Trattandosi di un settore particolare, nori tutti i la-
voratori sono riusciti a ritrovare occupazione, tanto
più che la crisi ha ridono drasticameiite i coisumi:
"Quei quattro o cinque che ci sono riusciti -ha conclu-
so Fratini - hanno óonuani a termine che stanno per
scadere".

Paolo Fabiani
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